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La seduta di ieri al consiglio comunale 

Ribadite le richieste 
al governo per la scuola 
Valenzi ha informato sull'incontro con il ministro De Mita — Il preoccupante atteggiamento del governo in 
materia di finanza locale denuncialo da Scippa — La relazione di Gentile sulla situazione scolastica 

Àncora un misterioso accoltellamento a Poggioreale 

RIDOTTO IN FIN DI VITA PALAMARA 
IL FRATELLO «SCOMPARVE » NEL 7 2 

La magistratura dovrà accertare se esiste un collegamento tra i due episodi - Contrabbando e falsificazione 
di valuta - Intollerabili l'affollamento e le condizioni del carcere napoletano afferma il compagno Fermarìeilo 

Ieri sere in consiglio comu­
nale il sindaco compagno 
Maurizio Valenzi ha informa­
to sull'incontro avuto con il 
ministro De Mita. La delega­
zione del comune era compo­
sta oltre che dal sindaco da­
gli assessori Corace e Vit­
toria. dal capigruppo consi­
liare e dall'onorevole de Po­
micino che quell'incontro ave­
va proposto; al ministro degli 
interventi speciali nel Mezzo­
giorno è stata esposta la 
preoccupazione che i 27 mi­
liardi già stanziati dalla « cas­
sa » per il disinquinamento 
del golfo non vengano rapi­
damente spesi e sono stati 
esposti i problemi relativi al­
le procedure per at tuare gii 
interventi straordinari che 
devono dare lavoro a Napoli 
e alla Campania. 

Il ministro ha Illustrato le 
prospettive « con estremo rea­
lismo» ha detto Valenzi il 
quale ha fatto rilevare che 
mancano ancora provvedi­
menti urgenti per realizzare 
le migliaia di posti di lavoro 
di cui ha bisogno la città e 
per allontanare le preoccupa­
zioni di quei disoccupati che 
sono stati finora impegnati 
nel restauro dei monumenti. 

Sulla partecipazione della 
folta delegazione napoletana 
al convegno ANCI di Viareg­
gio ha brevemente relazio­
nato al consiglio l'assessore 
alle finanze compagno Anto­
nio Scippa il quale ha ricor­
dato le esigenze di Napoli e 
in generale dei comuni Ita­
liani In materia di finanza 
locale. 

Scippa ha rilevato che le 
risposte del governo ai rap­
presentanti dei comuni a Via­
reggio non sono state affatto 
confortanti; e a Napoli i fon­
di relativi alla prima rimes­
sa di ottobre non sono an­
cora arrivati. Si rischia una 
situazione estremamente pe­
ricolosa. Non si può scherza­
re con i problemi della fi­
nanza comunale napoletana 
ha detto Scippa, bisogna im­
pegnarsi tutti in un discorso 
rigoroso per sollecitare solu­
zioni radicali, altrimenti le 
responsabilità se le assume­
ranno quelle forze che evi­
dentemente tendono a porta­
re il paese allo scontro fron­
tale. 

Nel corso della seduta di 
Ieri sera il compagno Corace. 
assessore socialista all'urba­
nistica ha risposto od una 
interrogazione sulla nuova 
caserma dei vigili del fuoco 
ricordando che essa è previ­
s ta nell'ambito del centro di­
rezionale. per decisione della 
precedente amministrazione. 

A proposito di Corace è il 
caso di chiarire che l'annun-

« ciò del « Mattino » di ieri che 
' dichiarava Corace « decadu­

t o » e dichiarava che al suo 
posto subentrava un altro so­
cialista, è destituita da qual­
siasi fondamento. C'è in ef­
fetti una sentenza che di­
chiara Corace ineleggibile ma 
questa è s ta ta appellata. Le 
dimissioni che correttamente 
l'assessore socialista ha pre­
sentato in giunta sono state 
Tespinte. 

I l consiglio comunale ha 
Ieri sera inoltre approvato al­
l 'unanimità due ordini del 
giorno auspicando che sia 
evitata la chiusura della cli­
nica «Villa Chiara» e del­
l 'Istituto magistrale parifica­
to Froebeliano. Per quanto 
riguarda quest'ultimo il go­
verno non ha ancora rinno­
vato la convenzione per l'an­
no scolastico 76-77 e quindi 
non vengono erogati 1 fondi 
per le spettanze ai dipendenti. 

L'amministrazione è impe-
. gnata a intervenire presso gli 

organi ministeriali onde evi­
ta re il pericolo della chiusura 

n compagno Ettore Gentile 
ha qu'ndi preso la parola per 
l 'annunciata relazione sulla 
situazione scolastica, aperta 
con un saluto agli insegnan­
t i . al personale, agli orga­
nismi collegiali e al 250 mila 
studenti napoletani. Gentile 
ha ricordato come l'ammini­
strazione non abbia mai tra­

scurato di dare massima im-
importanza all'azione degli or­
ganismi collegiali, che sono 
stat i t an te volte chiamati a 
collaborare e a discutere per 
affrontare i tant i ed enormi 
problemi. 

L'assessore ha ricordato co­
me iniziò l'anno scolatico '75-
•76 quando ai mali consueti 
si aggiunsero i danni della 
carenza di acqua in cit tà. le 
conseguenze della lunga cri­
si comunale dopo il 15 giu­
gno, gli Interventi della ma­
gistratura in materia di igie­
ne e agibilità. La nuova giun­
t a affrontò la situazione con 
SO interventi per l'acqua, il 
r ia t tamento di cento aule. 500 
sopralluoghi (con la collabo­
razione - all'assessorato dei 
consiglieri comunali compa­
gni -Anzivino e Renata De 
Giorgio) e la risoluzione di 
casi vecchi e clamorosi co­
me quello della « Galvani-Vol­
ta », scuola che conviveva pe­
ricolosamente con un garage. 

Nel corso dell 'anno sono 
«tate consegnate 4 nuove 
scuole, rapidamente portate 
a termine dopo anni di ab­
bandono dei lavori, nonc*ié 
aule mobili al rione alto e al 
Don Guanella; massicci inter­
venti sono stat i effettuati alle 
scuole « Cuoco P. « Vico », 
«Miraglia», «Casanova», piaz­
za Cavour, via Marino Fre-
cia, « Scherlllo», « Fornari », 
«Andrea Doria». 

Sono stat i inoltre realizza­
ti già 20 ambulatori (fra 
pochi mesi saranno pronti tut­
ti quelli programmati, non­
ché 80 sezioni di scuola ma-
t e m a statale cui se ne ag­
giungeranno fra poco dieci 
mentre sono in corso tratta­
tive per averne ancora mol­
te di più. Sono pronti 1 pia­
ni per le prefabbricate da 
Installare al rione alto, a Pia­
nura, al rioni Ascarelli e Ami­
cizia, a Barra e in numerose 
a l t re zone periferiche men-
I n sono in via di dcflnlzio-

ne le trattative per l'acquisto 
di fabbricati ad uso scola­
stico in piazzetta Mondrago-
ne, via g. piazzi. Materdei, 
per locali all'albergo dei po­
teri e al Froebeliano. Nel pia­
no di acquisti varato per ini­
ziare finalmente la politica 
di abolizione dei fitti, ci so 
no anche molti altri fabbri­
cati che saranno indicati in 
un secondo momento. 

Per il futuro si prevede il 
completamento del prefab­
bricato pesante già iniziato 
al rione Berlingeri, e la rea­
lizzazione del piano reattivo 
alla legge 412 che purtroppo 
— ha sottolineato Gentile — 
permetterà a Napoli per de­
cisione regionale solo due 
scuole medie e due elementa­
ri (fra cui quella di via B. 
Cavallino) e alcuni completa­
menti : per il 1. ottobre del 
'77 saranno comunque conse­
gnate alla città 20 .scuole per 
400 aule cui seguiranno altre 
come quelle 21 scuole man­
date in appalto con i fondi 
della legge speciale (dopo 10 
anni...!) nella 167 Secondiglia-
no. 

Si impone — al di là di 
questo massiccio lavoro che 

ha finalmente rotto il tradi­
zionale e irresponsabile im­
mobilismo in materia scola­
stica — un discorso genera­
le: la scuola a Napoli deve 
riconquistare il suo territorio. 
la carenza di aule (3.500, per 
abolire i doppi turni e sosti­
tuire le aule inadat'.e) non 
può essere superata senza in­
terventi straordinari governa­
tivi. 

IL PARTITO 
RICONVERSIONE 
I N D U S T R I A L E 

Sul tema della riconversio­
ne industriale e dello svilup­
po si terranno oggi le se­
guenti riunioni: Porta Gran­
de, ore 19; Avvocata, ore 19. 
Comitati direttivi delle se 
zioni della zona Centro, ceri 
Donise; ore 18, assemblea 
cellula ferrovieri, deposito 
stazione Campi Flegrei. 
FRATTAMINORE 

Ore 19,30 attivo preconsi­
liare con Conte. 
CENTRO 

Ore 18,00 cellula SIP c i . 
S. Lucia. 

Gentile ha ricordato come 
tale richiesta sia stata avan­
zata, e documentata al go 
verno, nonché nella riunione 
del 26 agosto con il sotto 
segretario Del Rio .e allo 
stesso ministro Mallatti . 11 j 
piano di edilizia .scolastica e i 
indispensabile anche per con- i 
tribuire in maniera determi- i 
nante alla riduzione della di- j 
soccupazione nell'edilizia e ! 
fra diplomati laureati e ausi- ' 
liari scolastici. I 

Un piano — ha detto Gen- i 
tile — nel quale si preveda- j 
no prefabbricati, acquisizione 
di vecchi stabili, creazione di ! 
« cittadelle scolatiche ». j 

La Regione infine deve de j 
cidere a dare i fondi per 1 i 
30 asili nido già progettati al 
comune, che si è impegnato 
profondamente per la diffu­
sione della scuola materna, 
creando nuove sezioni comu 
nali alle quali sono stati am- ' 
messi anche i bambini di 3 I 
anni, che per la prima volta j 
sono state aperte a settembre ' 
e per le quali è s tata ap- ! 
prontata una nuova graduato i 
ria per incarichi e supplenze. ! 

e. p. j 
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Pietro Palamara, i l detenuto accoltellato 

La delegazione a Napoli da lunedì 

Ricevuti in Comune 
studiosi svedesi 

La visita promossa dall'Università di Stoc­
colma nell'ambito delle attività didattiche 

Un intenso programma di visite e incontri 

Nel quadro dello sciopero nazionale 

Per 2 ore si ferma domani 
la produzione in Campania 
Assemblee nelle maggiori fabbriche — Gli obiettivi fondamentali per 
Napoli e il Mezzogiorno — Si inasprisce la vertenza per gli stagio­
nali alla Peroni — In agitazione dipendenti della società autostrade 

Un folto gruppo di studen­
ti e docenti dell'università 
di Stoccolma, guidata dai 
prof. Ingmar Borgstrom e 
Bruno Argenziano, valida­
mente coordinati neh orj;..-
nizzazione dallo studente 
Bernt Anderson, sono da lu­
nedì pomeriggio ospiti della 
nostra città. 

L'università di Stoccolma 
che ha promosso l'iniziativa 
nell'ambito delle attività di 
dattiche pratiche, si è av­
valsa per l'organizzazione del 
soggiorno in Campania e del­
le relative visite, incontri. 
escursioni, e servizi del CO-
TUR. la cooperativa' alber­
ghiera aderente alla lega na­
zionale cooperative e mutue 
che opera in Campania e 
Basilicata. 

Ieri mat t ina i graditi ospi­
ti sono stati ricevuti in pa­
lazzo San Giacomo dal vice 
sindaco Antonio Carpino in 
rappresentanza del sindaco 
assente da Napoli, e dagli 

assessori Antonio Sodano e j 
Luigi Imbimbo. Gli ammini­
stratori napoletani, sono sta- i 
ti sottoposti ad un fuoco di | 
fila di domande riguardanti | 
la visita della città, i suoi 
problemi, il modo di affron- ; 
tarli, dimostrando, cosi que- j 
sti turisti « speciali » di essere 
giunti nella nostra città già j 
con un bagaglio di notizie 
e conoscenze certamente non 
comuni e che sono frutto di 
studi da loro effettuati a li­
vello di ricerche universita­
rie. -

Questa sera gli ospiti as­
sisteranno ad un concerto 
offerto dal Teatro S. Carlo 
mentre da domani inizieran-
no. con una visita a Pompei 
ed Ercolano il loro lavoro in 
Campania. 

Sono previste visite ai Cam­
pi Flegrei, ai musei cittadi­
ni, a Capri, Ischia, Paestum 
e Velia, visite ad aziende ed 
attrezzature civiche ed incon­
tri con giornalisti 

Boscotrecase 

Una giunta 
più larga 

I problemi impongono che l'esecutivo 
(PCI-PSDI-PRI) si arricchisca di forze po­
litiche che oggi l'appoggiano dall'esterno 

I nuovi rapporti politici svi­
luppatisi dopo il 20 giugno 
e concretizzatisi c'ue mesi fa 
con la costituzione della giun­
ta PCI. PSDI. PRI, non po> 
sono essere intesi come la 
conclusione di un processo 
che già contiene in sé mo'ti 
elementi positivi, ma come 
l'avvio di una fase nuova nel­
la vita politica e amministra­
tiva di Boscotrecase. che do­
vrà tendere a una collabora­
zione ancora più aitiva e al­
largata t ra tut te le forze de­
mocratiche. E' questo il sen>o 
del dibattito in corso in que­
sti giorni, t ra i comunisti e 
nel paese 

Le caratteristiche del nuo­
vo quadro politico sono ab­
bastanza ben definite: una 
sostanziale unità t ra i partiti 
che già sostennero la prece­
dente amministrazione di si­
nistra, PCI. PRI , PSI e indi­
pendenti della « Bilancia » 
(questi ultimi due gruppi 
oggi appoggiano la giunta dal 
lo es temo) ; un significativo 
spostamento del PSDI. sot­
trattosi alla prospettiva sof­
focante cV. una giunta centri­
s ta con la DC. cercando un 
rapporto nuovo con ie forze di 
sinistra. Resterebbe comun­
que as t ra t ta un'analisi che 
non si rapportasse alle esi­
genze concrete dei cittadini e 
alla difficile situazione socia­
le ed economica in cui versa 
il paese: bisogna cioè consi­
derare il compito e la re­
sponsabilità di chi è diretta­
mente impegnato nella giun­
ta. E qui il discorso si fa 
più complesso. La debolezza 
del tessuto • economico, la 
mancanza di case e l'insuffi­
cienza dei servizi, lu sviluppo 
disordinato di un'agricoltura 
che non ha mai conosciuto 
forme di cooperazione, la ne­
cessità di favorire lo svilup­
po di un turismo attualmen­
te solo d-i « passaggio », sono 
tutti problemi che richiedono 
scelte politiche rigorose, che 
dovranno Impegnare non so­

lo i partiti ma le forze so­
ciali e i cittadini. 

L'asse intorno a cui do­
vranno ruotare queste scelte è 
il piano regolatore intercomu­
nale. la cui adozione è subor­
dinata ormai solo agli ultimi 
a t t i di un iter che si è tra­
scinato per più di un decen­
nio e che ha dovuto supera­
re mille ostacoli. 

In questa prospettiva di dif­
ficile e complesso lavoro che 
Impegnerà l 'amministrazione 
comunale, è senza dubbio ne­
cessaria la continuazione dei 
dialogo tra i partit i , dialogo 
che si ponga come prossimo 
e immediato obiettivo un rap­
porto più organico t ra la 
giunta e la maggioranza che 
la sostiene. 

In primo luogo è indispen­
sabile che i parti t i che ap­
poggiano esternamente, e in 
particolare il PSI . riesami­
nino la possibilità di assu­
mere responsabilità dirette cV 
governo, come essi stessi si 
proposero di fare, una volta 
risolte alcune questioni in­
terne. 

E questo perchè gli altri 
partfti. primo fra tut t i il PCI. 
avevano accettato di dar vi­
ta alla giunta solo in questa 
precisa prospettiva. 

Ma non solo per questo. 
In realtà, in un paese co­

me Boscotrecase. dove ac­
canto ai grossi problemi biso­
gna affrontare numerose que­
stioni che sorgono giorno per 
giorno, non è facile delimita­
re il campo di azione in cui 
gli assessori possano muover­
si con una certa autonomia. 

D'altra parte, l'esigenza di 
conciliare questa autonomia 
con il necessario consenso tra 
esecutivo e forze politiche 
della maggioranza, richiede 
una fiducia che sussiste cer­
tamente con maggiore facili­
tà quando c'è la partecipazio­
ne diretta di queste ultime 
alla gestione del Comune. 

m. f. 

Domani matt ina i lavora­
tori dell'industria e dell'agri­
coltura si fermano per due 
ore in Campania, come del 
resto in tut to il Paese, per 
ribadire con la forza di una 
azione di lotta generale l'ur­
genza di misure per il ri­
lancio produttivo e di inve­
stimenti nel Mezzogiorno. 

Non sono previste manife­
stazioni pubbliche, anche in 
considerazione del tempo li­
mitato a disposizione, ma nel­
le maggiori fabbriche i lavo­
ratori si r iuniranno in assem­
blea per discutere la piatta­
forma della Federazione sin­
dacale unitaria. Gli edili or­
ganizzeranno alcune manife­
stazioni di zona. Ad una di 
queste, che avrà luogo nel 
Nolano, è annunciata la par­
tecipazione del compagno 
Truffi. 

Non sfugge a nessuno la 
gravità cella situazione che 
minaccia ulteriori riduzioni 
dell'occupazione se non. vi sa­
ranno subito investimenti ade­
guati nei settori produttivi vi­
tali per la nostra economia. 
Peraltro l'acuirsi delle ten­
sioni sociali, specie nel Mez­
zogiorno. impongono scelte 
coraggiose. 

Occorre rivendicare l'appli­
cazione della legge 183 per 
il Mezzogiorno, l 'attuazione 
degli accordi sottoscritti dal 
padronato pubblico e privato 
per la costruzione di impian­
ti produttivi e di infrastrut­
ture necessarie. 

Occorre, soprattutto preve­
dere che il fondo di ricon­
versione industriale costitui­
sca una reale occasione per 
il potenziamento del tessuto 
produttivo a Napoli e nel sutV 
Occorre, inoltre sollecitare un 
progetto preciso e attuabile 
subito per l'occupazione dei 
giovani. Un problema questo 
le cui soluzioni, come giusta­
mente hanno riaffermato an­
che i metalmeccanici napo 
letani. in un documento del­
la FLM. vanno decisamente 
spostate dal piano assisten­
ziale e dirette a finalità so­
ciali e produttive: casa, scuo­
la. sanità, industria, agricol­
tura. 

Particolare peso conferisco­
no i lavoratori napoletani al­
la questione aperta con le 
Partecipazioni statali il cui 
ruolo, in questo momento, è 

decisivo per lu riconversione 
industriale. 

Un altro obiettivo che vie­
ne posto con le due ore di 
sciopero di domani e che ha 
forti risonanze nella grave si­
tuazione economica e sociale 
di Napoli e delle al tre zone 
del Mezzogiorno e della Cam­
pania è quello che riguarda 
il confronto su fisco, tariffe 
pubbliche, equo canone e 
prezzi. 

VERTENZA PERONI — 
Importanza particolare avrà 
lo sciopero cV domani per i 
lavoratori della birreria Pe­
roni dove le t rat tat ive per 
l'assunzione degli stagionali 
hanno registrato un'altra bat­
tuta di arresto in seguito ad 
un improvviso voltafaccia del­
la direzione, proprio quando 
sembrava che una intesa era 
ormai raggiunta. 

La direzione, anzi, non so­
lo si rifiutava di firmare l'ac­
cordo, ma procedeva unilate­
ralmente alle assunzioni pren­
dendo a pretesto esigenze di 
carat tere aziendale. Il sinda­
cato unitario alimentaristi , 
che ha mobilitato tutt i i la­
voratori del gruppo • Peroni 
per lo sciopero di domani. 
afferma che la grave posi­
zione assunta c'alia direzione 
riflette la volontà, da una 
parte, di proseguire nella pra­
tica delle assunzioni cliente-
lari e dall 'altra c'i sottrarsi 
ad un serio conf.-onto coi sin­
dacati su question' come la 
formazione di una graduato­
ria degli stagionali, la con­
trattazione degli organici, rit­
mi. ambiente di lavoro. 

DIPENDENTI AUTOSTRA­
DE SPA — Quarantadue di­
pendenti della Autostrade 
SpA. la società che gestisce 
le autostrade IRI. sono in 
agitazione da diversi giorni. 
Affermano che otto ore gior­
naliere di lavoro al casello di 
Napoli dove assai spesso si 
formano lunghe code di vet­
ture e si creano problemi. 
costituiscono condizioni insop­
portabili. Per questo chiedo­
no un aumento degli organici 
che possa a t tenuare l'intensi­
tà del lavoro e creare mi 
gliori condizioni per tut t i su 
questi problemi sono già in 
corso t rat ta t ive con l'aziendi 
che. peraltro, si s tanno rive­
lando complesse e difficol­
tose. 

Fermi oggi 
(quattro ore) 

i mezzi 
della Sepsa 

Treni e autobus della SEP-
SA-Cumana si fermano oggi 
dalle 9,10 alle 11,10 e dalle 
20.30 alte 22,30. Anche per do­
m a n i ' sono annunciate so­
spensioni del servizio t ra le 
11,10 e le 13,10 e t ra le 20.30 
e le 22,30. 

A questa decisione li con­
siglio di azienda è giunto, 
come abbiamo già riportato, 
dopo aver costatato che 1 
gravi problemi che rendono 
precaria la funzione assisten­
ziale della cassa soccorso, ri­
mangono tuttora irrisolti e 
che non si manifesta alcuna 
volontà di volerli affrontar» 
definitivamente. 

In merito è stato solleci­
ta to un intervento del mini­
s t ro dei trasporti affinché 
blocchi alcune sovvenzioni 
devolute a!ir. SEPSA per ver­
sarli diret tamente alla cassa 
soccorso. Ciò perché la mu 
tua aziendale è creditrice d* 
centinaia di milioni. 

Duemila sono troppi 
Due nula detenuti ammassati in un carcere che al 

massimo ne può contenere ottocento: questo è l'elemento 
p:ù disumano del carcere di Poggioreale. In questa con­
dizione di .sovraffollamento, che costringe ad una coabi­
tazione forzata detenuti in attesa di giudizio (la stra­
grande maggioranza) con detenuti incalliti, rispettati 
boss maliosi con t giovani .scippatori di «quart ier i», si 
sviluppa ed esplode la violenza di Poggioreale. 

Vivono fino a quindici m una stessa camerata. Quindi 
non si contano gli episodi di violenza e gli accoltella­
menti che m questi ultimi mesi si sono susseguiti nel­
l'istituto di pena napoletano. L'ultimo il 7 settembre 
scordo, vide per protagonista un certo Domenico Di Falco 
accoltellato da un compagno di cella al termine di una . 
delle tante proteste dei detenuti. 

Il noto boss mafioso, implicato in sequestri, omicidi 
e traffico di droga, venne ammazzato con 14 coltellate 
vibrategli da duo detenuti — due mezze tacche della 
malavita napoletana — con i quali condivideva il rico­
vero nell'infermeria divenuta appannaggio dei detenuti 
di « rispetto ». E nei soli primi due mesi dell'anno passato 
ben sette carcerati sono stati accoltellati e tutti, sempre. 
hanno asserito di essersi feriti scivolando su dei cocci. ' 
A nulla sono servite le perquisizioni che. puntualmente, 
dopo ogni fatto di sangue, si sono ripetute alla ricerca del­
le armi: il sequestro di coltelli e di armi di ogni genere 
(anche di piccole pistole complete di caricatore) se pure 
c'è s tato non ha arrestato il vero e proprio mercato del­
la violenza che esiste all'interno di Poggioreale. 

Le fila di questo pericoloso giro sono tenute in piedi 
dagli stessi detenuti condannati per traffici • di armi. 
Non di rado uno dei canali per il rifornimento con l'esterno 
è qualche guardia carcerarla. Ne è stata prova l'arresto 
il febbraio scorso di alcuni agenti. I mali di Poggioreale 
sono cronici. Due giudici di sorveglianza, Cappelli e 
Genghini, hanno presentato da tempo una dettagliata 
denuncia al ministero sulle condizioni del penitenziario. 
Gli stessi detenuti con le ultime proteste hanno denun­
ciato al sottosegretario Dell'Andro e "ai parlamentari 
napoletani le drammatiche condizioni di convivenza che 
regnano all 'interno di quelle mura. 

, Appena domenica scorsa scrivemmo che ogni detenuto 
deve mangiare con 848 lire al giorno, e pertanto è co­
stretto a servirsi dello spaccio se vuole realmente sfamarsi. 

Il limtato numero di telefoni, appena tre. rende pro­
blematico le comunicazioni all 'esterno: solo negli ultimi 
tempi sono stati consentiti 40 minuti di colloquio, men­
tre il regolamento consente esplicitamente un'ora di con­
versazione. Solo accelerando i tempi per l'espletamento 
dei procedimenti penali si riduce l'affollamento delle 
carceri. E' necessario perciò una immediata riforma del 
codici, con la quale vengono depenalizzati tutta una serie 
di reati minori. 

I. V . 

= ; 

FONDATO 
A NAPOLI 
UN CENTRO 
DI SOCIO-ANALISI 

E' stata fondata a Napoli 
l'Associazione Italiana di So­
cio-Analisi (AISAPI) con se­
de in viale Calascione 5/a. 
L'associazione, che non è le­
gata ad alcuna particolare 
scuola psicanalitica, intende 
portare avanti un discorso 
globale autonomo sulla psi­
canalisi in rapporto alle ri­
cerche sociologiche. 

Accanto alla ricerca teorica 
la nuova associazione orga­
nizzerà anche seminari di 
studio, psicoterapie singole e 
di gruppo, gruppi di incon­
tro e relazioni umane, propo­
nendosi sia come punto di ri­
ferimento e di lavoro per gii 
operatori scientifici della cit­
tà e sia come luogo d'incon­
tro per coloro che hanno ne­
cessità di appoggio nelle va­
rie forme di nevrosi o di di­
sadat tamento sociale. 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi mercoledì 6 ottobre 
1976. Onomastico Brano (do­
mani Rosario). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 57; richieste di 
pubblicazione 43; matrimoni 
religiosi 29: matrimoni civili 
5; deceduti 28. 
CONCORSO ALLA 
FACOLTÀ' DI ECONOMIA 
E COMMERCIO 

E" indetto un concorso per 
titoli a n. 2 assegni bienna­
li di formazione scientifica e 
didattica posti a carico dei 
fondi della facoltà di Econo­
mia e Commercio per l'an­
no accademico 1975/76. 

n relativo bando di con­
corso e l'apposltr» modulo do­
manda seno in distribuzione 
presso l'ufficio Affari Gene­
rali dell'Università di Napo­
li. in via S. Aspreno 13 (piaz­
za Borsa) dalle ore 10 alle 12. 
MOSTRE 
- Si inaugura domani alle o 
re 18.30. alla galleria d'arte 
«Artmery». in via S. Gia­
como 11-12 la mostra perso­
nale del pittore Giamberti. 
La mostra resterà aperta fi­
no al giorno 20 ottobre 76. 

Sabato prossimo, alle ore 
19 inaugurazicoe della mo­
stra perscnale del pittore 
naif Antonio Martignetti nel 
salone sovrastante il Bar di 
« Eden'.andia » a Fuorigrotta. 
L U T T O 

S: è spento il compagno 
Renato Le&mbruno. Al fratel­
lo Mario, e a tut t i i familia­
ri giungano le condoglianze 
dei compagni delia sezione 
Mazzeila e della redazione 
dell'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 
Servizio notturno delle far­
macie di Napoli dal 2-10 all ' 
8-10 

Zona S. Ferdinando via Ro­
ma 348: Montecalvario piaz­
za Dante 71: Chiaia via Car­
ducci 21. Riviera di Chiaia * i, 
via MargeHkia 148. via Tas­
so 109: Avvocata • Museo via 
Museo 43; Mercato - Pendino 
via Duomo 357. piazza Gari­
baldi l i ; S. Lorenzo • Vica. 
ria via S. Giov. a Carbonara 
83. Staz. Centrale corso Luc­
ci 5. via S. Paolo 20: Stella • 
S. C. Arena via Foria 201, 
via Materdei 72, corso Gari­
baldi 218; Colli Amine! Colli 
Amine! 249; Vernerò Arenel-
la via M. Piscicela 138, piaz-

! za Leonardo 28, via L. Gior-
! dano 144, via Merliani 33. via 
j D. Fontana 37. via Simone 
I M a r t i n i 80: Fuorigrotta piaz-
j za Marcantonio Colonna 21: 
I Soccavo via Epomeo 154; Mia-
i no * Secondigliano corso Se-
I condizliano 174; Bagnoli via 
I L. Si i la 65; Ponticelli via B. 
I Longo 52: Poggioreale via U. 

Poggioreale 152-h: Posillipo 
via Petrarca 105; Pianura via 
Duca d'Aosta 13: Chiaiano 
Ma ri a nella Piscinola corso 
Chiaiano 28 (Chiaiano). 

AMBULANZA G R A T I S 
Il servizio di trasporto gra­

tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu-
gno» o alle cllniche univer­
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 
GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur­
no (ogni not te dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e a l t re festivi­
tà per l'intera giornata. Cen­
tralino numero 31.50.32 (Co­
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra­
tuite-

Pietro Palamara, Il detenuto accoltellalo misteriosamente a Poggioreale (erano appena 
passate le 14,30) e ricoverato al Cardarell i In f i n di vi ta, appartiene ad una famigl ia in cui 
abbondano i misteri . I l fratello infat t i , Emil io Palamara diventò (pochi anni fa da agente 

i di polizia contrabbandieri* o scomparve quindi — né di lui si seppe più niente — nel mese 
! di dicembre del "72. Se — tra i due fatti — esiste un collegamento penserà la magistratura 

ad accertarlo (al lavoro fin da ieri ponvi ' i^ io sono infatti i giudici di sorveglianza e la 
' procura della repubblica). Il 
I grave fatto di ieri è avventi- ( r — - — -- -
i to — stando alle prime rico 
j struzioni — all'improvviso. 

Pietro Palamara, si trovava 
! sulle scale del padiglione Mi-
i lano. un luogo brutto e stret-
i to, assai poco illuminato aiv 
I che di giorno. In queste sca-
j le è stato aggredito. I primi 
I soccorritori si sono immedia-
| tamente resi conto che si 
I trattava di qualcosa di gra-
• ve e così Pietro Palamara è 
| stato immediatamente tra-
I sportato al Cardarelli, dove 
ì è ancora ricoverato al centro 
i di rianimazione. 

Pietro Palamara. residente 
a Napoli, ma nativo di San­
to Stefano di Aspromonte, è 
fratello di Emilio Palamara. 
l'ex poliziotto legato al mon­
do del contrabbando napo­
letano che è sparito nel '72. 
Emilio Palamara. dopo la per­
manenza nella polizia aveva 

iniziato una rapida carriera 
fra gli « imprenditori di bion­
de » ma. nel periodo caldo 
della lotta per il predominio 
sul controllo del mercato, spa­
rì. Di lui non si ebbero più 
notizie, per cui si pensa sia 
stato eliminato dai « concor­
renti » e fatto «sparire». 

Pare che soltanto dopo la 
« scomparsa » del fratello, Pie­
tro si sia introdotto nel mon­
do della malavita. Il suo cam­
po era — a quanto si sa — 
diverso da quello del contrab­
bando, ma non disdegnava di 
occuparsi di affari più o me­
no leciti. Sembra che com­
merciasse anche in preziosi 
di provenienza sospetta, ma 
la sua att ività era principal­
mente legata alla fabbricazio­
ne ed allo spaccio di banco­
note false. Nell'aprile di que­
st 'anno dopo lunghe e accu­
rate indagini . i carabinieri 
riuscirono ad arrestare i com­
plici di Pietro Palamara. ma 
lui riusci a sfuggire alla cat­
tura. 

Il nucleo investigativo dei 
carabinieri, però, rimaneva 
sulle sue tracce e dopo un 
paio di mesi, alla fine di giu­
gno. riusciva a sorprenderlo 
a casa sua. Dopo un inse­
guimento sui tetti — il Pala­
mara tentò di fuggire nudo 
per quella s t rada — il mal­
vivente fu arrestato. Condot­
to a Poggioreale vi è rimasto 
per due mesi senza che ac­
cadesse nulla, poi ieri pome­
riggio il ferimento. Su chi sia 
stato l'autore del fatto non 
si sa nulla, infatti nel pa­
diglione Milano, dove era re­
cluso il ferito, vi sono due 
guardie di giorno ed addirit­
tura una sola di notte. 

L'ambiente è inoltre, stret­
to e buio, specie nelle scale 
dove è avvenuto il fatto. Si 
intuisce che la sorveglianza è 
perciò molto ridotta, e fra 
omertà dei compagni di pe­
na e scarsa sorveglianza, met­
tere in a t to simili propositi 
non è difficile. 

Nell'agosto scorso, come si 
ricorda, fu ucciso a Poggio-
reale il notissimo boss ma­
fioso Domenico Tripodo, men­
tre era ricoverato all'infer­
meria del carcere, con ben 
14 colpi di coltello. 

A Poggioreale — a quanto 
pare — non è difficile procu­
rarsi un 'arma da taglio. A 
parte l'ingegno di alcuni de­
tenuti che le ricavano dalle 
guarnizioni in metallo delle 
brandlne, esistono molti ca­
nali. t ramite i quali armi da 
taglio giungono all 'interno, 
Numerose ispezioni effettuate 
nel carcere nel corso degli 
ultimi tempi ha portato al 
reperimento di numerosi di 
questi oggetti, che sembrano 
di uso comune nel carcere 
napoletano. 

D'altra parte c'è da rileva­
re che il numero dei detenu­
ti ospitati nel reclusorio e 
di gran lunga superiore al 
doppio della capienza norma­
le. Infatti invece di 800 per­
sone a Poggioreale ce ne so­
no circa 2000. Il carcere na­
poletano, nei giorni scorsi, è 
s ta to protagnista di uno scio­
pero dei reclusi addetti ai ser­
vizi. r ientrato proprio l'altro 
giorno. Poche guardie, situa­
zione igienico-sanitaria caren­
te. padiglioni sovraffollati, 
fanno di questo carcere un 
vero e proprio scandalo. 

l Appena conosciuto l'episo­
dio, il compagno sen. Carlo 
Fermarìeilo che sta seguendo 
la situazione del reclusorio 
napoletano con estrema at­
tenzione. ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « Il 
nuovo crimine perpetrato a 
Poggioreale conferma che la 
situazione del carcere napo­
letano è intollerabile. Occor­
re intervenire subito realiz­
zando gli impegni più volte 
assunti e recentemente pro­
prio a Napoli ribaditi dal sot­
tosegretario alla giustizia. Del­
l'Andro. 

Il problema dello sfollamen­
to di Poggioreale va. dunque, 
concretamente esaminato in 
tut t i i suoi aspetti e final­
mente risolto, dal momento 
che 2.000 detenuti, per il 90% 
ancora giudicabili, vivono in 
uno spazio angusto, in con­
dizioni umanamente inaccet­
tabili. 

Cosi il problema della vigi- J 
lanza. I pochi agenti di cu­
stodia numericamente inade- , 
guati e sottoposti ed una fa- ' 
tica immane, non sono asso- • 
lutamente in grado di asso'.- ' 
vere pienamente alle esigenze. 
Rappresenteremo — ha con- l 
eluso 11 compagno Fermarle:- , 
lo — perciò ancora una volta ! 
la situazione al governo, in­
vitandolo con fermezza ad 
adottare sollecitamente i 
provvedimenti ripetutamente 
annunciati ». 

Consiglio comunale di Castellammare 

La DC ha chiesto 
lo scioglimento 

Il compagno De Filippo nell'impossibilità di for­
mare un'amministrazione stabile • L'opposizione 
de compromette la sopravvivenza dell'assemblea 

Nella seduta di lunedi se­
ra del consiglio comunale di 
Castellammare di Stabia. il 
compagno Liberato De Filip­
po ha sciolto negativamente 
la riserva formulata al mo­
mento della sua elezione, av­
venuta con I soli voti del 
gruppo comunista. 

La decisione del compagno 

Riapre oggi 
la scuola di 
S. Giorgio 
Vecchia 

L'edificio della scuola ele­
mentare di via S. Giorgio 
Vecchia a S. Giorgio a Cre­
mano, nei giorni scorsi era 
stato chiuso, come si ricor­
da. per ordine del pretore 
perché il proprietario non 
aveva ricevuto il pagamen­
to del canone di fitto. 

Ieri il sindaco di S. Gior­
gio, assistito dall'avvocato 
Patriele, ha presentato ricor­
so avverso alla decisione se­
condo i dettami dell'articolo 
700 CPC, in Pretura. Il pre­
tore Libero Mancuso ha — 
quindi — immediatamente 
disposto la restituzione dei 
locali al comune per cui fin 
da s tamane i circa 650 ra­
gazzi che frequentavano Io 
edificio vi potranno tornare. 

De Filippo è stata det tata 
dalla constatazione dell'im­
possibilità di formare una 
solida maggioranza e dì d*-
re alla città un amministra­
zione stabile ed efficiente. 

La crisi amministrativa e-
ra stata aperta all'indomani 
del 20 giu;;no con U dim:* 
sioni del monocolore comuni­
sta che reggeva la città dal 
marzo del '76. in un periodo 
cioè particolarmente diffici­
le per Castellammare stret­
ta nella morsa della crisi 
della finanza locale. 

Le dimissioni diì monoco­
lore dunque erano state con­
cordate col PSI. PRI e PSDI 
per dare vita nuovamente ad 
una amministra/ione di mac-
gioranza. I tentennamenti 
delle forze intermedie e. prin­
cipalmente. l 'a:teggiam'.nio 
di netta opposizione della de 
locale hanno portato alla 
completa paralisi dell'assem­
blea comunale. La DC in un 
manifesto pubblico ha chie­
sto apertamente lo sciogli­
mento anticipato del consi­
glio comunale (la cui sca­
denza naturale è fissata per 
novembre del T7). 

La richiesta di scioglimen­
to. che sottoporrebbe la cit­
tà ad un lungo periodo di 
gestione commissariale, è sta­
ta riconfermata dai democri­
stiani l'altra sera come l'uni­
ca soluzione possibile. 

v.f .; 

0SPEDA1I DEI PELLEGRINI DI NAPOLI 

LAVORI DI AMPLIAMENTO 
OSPEDALE DEI PELLEGRINI 

DI CAPODICHINO 
Ai sensi della legge n. 14 del 2-2-1975 art. 1 que­
sto ente rende noto che deve provvedere alla 
gara di appalto per i lavori di cui innanzi per un 
importo di L. 430.000.000 finanziato dalla Cassa 
del Mezzogiorno. 

Le ditte che ne hanno interesse, devono far per­
venire entro 15 giorni dalla data della presente 
pubblicazione, relativa istanza all'Amministrazio­
ne dell'Ente Ospedaliero, Via Portamedina alla 
Pignasecca 41 , Napoli. 

IL PRESIDENTE 

(avv. Mario Tuccìllo) 


